
Il seminario “Scritture in transito tra letteratura e cinema”, guidato da Silvia Acocella (Letteratura italiana contempo-

ranea) con Ludovico Brancaccio (montatore) e con il supporto di Flavia Salerni e Roberto P. Ormanni, si inoltrerà nel mon-

do dei deformi, delle creature dimenticate, tra corpi mostruosi e struggenti, fenomeni da baraccone esposti allo sguardo di 

chi paga per non considerarli umani. Freaks di Browning è il modello di chi raccoglie e illumina sullo schermo la traccia uma-

na di queste esistenze. Le gemelle siamesi Hilton di Freaks tornano a incarnarsi nelle Indivisibili di De Angelis, in mezzo alla 

terra dei fuochi e delle passioni spente. Le due adolescenti sono bellissime come mai è stato un mostro. Avvolte da piani-

sequenza lunghi e lisci come i loro capelli, diventano "il punto di appoggio umano e anche estetico del film". Un nuovo volto 

dell'uomo si fissa nell'invenzione del bispiano, che unisce in una sola inquadratura il primo piano e il suo vertiginoso contro-

campo. Oscillando tra turbamento e incanto, le Indivisibili di De Angelis camminano abbracciate e, con il loro nuovo equili-

brio, spostano i limiti dell'umano. Perché "l’umano arriva", come sa lo scrutatore 

Amerigo Ormea, "dove arriva l’amore; non ha confini se non quelli che gli diamo”. 
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